I principali riferimenti normativi nazionali e regionali 

Legge 8 Marzo 2000 n. 53, art.1, comma 1:

"La presente legge promuove un equilibrio tra tempi di lavoro, di cura, di formazione e di relazione, mediante: 
a) l’istituzione dei congedi dei genitori e l’estensione del sostegno ai genitori di soggetti portatori di handicap;
b) l’istituzione del congedo per la formazione continua e l’estensione dei congedi per la formazione;
c) il coordinamento dei tempi di funzionamento delle città e la promozione dell’uso del tempo per fini di solidarietà sociale".

La legge inoltre: 

· Regolamenta i compiti delle amministrazioni locali in materia di "Tempi delle città", istituendo un Fondo nazionale di finanziamento e assegnando funzioni specifiche a REGIONI e COMUNI.

· Assegna alle REGIONI la funzione di definire con proprie leggi le norme e i criteri attraverso cui i Comuni possano coordinare gli orari di uffici, servizi pubblici ed esercizi commerciali e promuovere l’uso del tempo per fini di solidarietà sociale, prevedendo finanziamenti per i Comuni che predispongono e attuano misure temporali.

· Assegna ai COMUNI la funzione di coordinare e riorganizzare gli orari cittadini attraverso la predisposizione e attuazione di un Piano Territoriale degli Orari e stabilisce l’obbligatorietà del Piano Territoriale degli Orari per i Comuni con popolazione superiore ai 30.000 abitanti.

» Vuoi saperne di più? Scarica il testo integrale Legge n. 53/2000 (PDF/23Kb) 

D. Lgs 18 Agosto 2000 n .267, art.50, comma 7:

"Il sindaco, altresì, coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio comunale e nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali degli utenti".

Vuoi saperne di più? Scarica il testo integrale Legge n. 267/2000 (PDF/665Kb) 

Legge regionale 28 Ottobre 2004 n.28: 

Promuove "il coordinamento e l’amministrazione dei tempi e degli orari della città al fine di sostenere le pari opportunità fra uomini e donne e favorire la qualità della vita attraverso la conciliazione dei tempi di lavoro, di relazione, di cura parentale, di formazione e del tempo per sé delle persone che risiedono sul territorio regionale o lo utilizzano, anche temporaneamente".

Promuove e sostiene con finanziamenti ad hoc l’adozione dei Piani Territoriali degli Orari da parte dei Comuni, singoli o associati.

Vuoi saperne di più? Scarica il testo integrale LR n. 28/2004 (PDF/45Kb) 

Tra le altre leggi di rilevanza nazionale in materia di politiche temporali ricordiamo: 

· Proposta di legge di iniziativa popolare, Le donne cambiano i tempi, 1988

· Articolo 36, comma 3, Legge 8 giugno 1990, n. 142, Ordinamento delle autonomie locali

· Legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi

· Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, Riforma della disciplina relativa al settore del commercio (Decreto Bersani) 

Per ulteriori informazioni, puoi anche visitare il sito
www.politichefemminili.regione.lombardia.it


